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INSTALLAZIONI: AZIENDE SI DIVIDONO 
SULLE CASSE INTEGRAZIONI IN DEROGA 

 

Nell'incontro di procedura per  la mobilità per  i  "cantieri  chiusi",  tenutosi  lunedì 14 dicembre, 
presso  il Ministero del Lavoro,  le  imprese del settore delle  installazioni telefoniche hanno tenuto 
atteggiamenti profondamente diversi. 

Le  imprese Ciet  Impianti,  Icot, Mazzoni, Valtellina hanno convenuto di aderire alla  richiesta di 
ulteriore rinvio della conclusione della procedura,  in attesa di verificare quanto potrà emergere 
nell'incontro  sul  settore  in  programma  il  16  dicembre  alle  ore  17.00,  alla  presenza  del 
Sottosegretario del Ministero del Lavoro, Senatore Viespoli. 

Nell'incontro  sarà  verificata  anche  la possibilità di  accedere  ad una nuova Cassa  integrazione 
straordinaria  in deroga per  il settore delle  installazioni  telefoniche. Va  ricordato che nel 2007 è 
stata  assunta  con  un’intesa  con  il  Governo  in  carica,  di  chiudere  in  quell'anno  per  il  settore 
l'utilizzo di tale ammortizzatore sociale. 

Le  imprese Site e Sielte hanno espresso, diversamente,  la  loro  contrarietà a  convenire  su  tale 
rinvio chiedendo al Ministero di dare per esperita e conclusa la procedura di mobilità. 

Come sindacato non abbiamo accettato di sottoscrivere tali mancati accordi sulla procedura di 
mobilità e  il Ministero ha preso atto della posizione di queste due aziende ratificando  l’esperita 
procedura. Le direzioni aziendali di Site e Sielte potrebbero inviare nei prossimi giorni le lettere di 
licenziamento ai lavoratori interessati, con decorrenza 1° di gennaio 2010. 

La posizione non univoca delle imprese potrebbe indebolire il tavolo ministeriale in programma 
per il 16 dicembre 2009. 

Come  organizzazioni  sindacali  proseguiamo  la  mobilitazione  del  settore  contro  la  sua 
destrutturazione e a tutela dell'occupazione. 

Sono  pertanto  confermate  e  rafforzate  le  ragioni  dello  sciopero  generale  del  settore,  con 
manifestazione a Roma, in programma venerdì 18 dicembre 2009, alle ore 9.30. 
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